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Ministero della Salute

Servizio di Controllo Interno


IL MINISTRO

VISTO
il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito nella legge 3 agosto 2001, n.317, concernente, tra l’altro, l’istituzione del Ministero della salute;

VISTO
il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e in particolare gli articoli 4 e 14;

VISTO
il decreto legislativo 30 luglio 1999, n.286, concernente il riordino ed il potenziamento dei meccanismi e degli strumenti di monitoraggio e di valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’ attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, e in particolare l’articolo 8;

VISTA
la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 15 novembre 2001, concernente gli indirizzi per la predisposizione della direttiva generale dei Ministri sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 2002;

VISTA
la direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie in data 21 dicembre 2001, recante linee guida in materia di digitalizzazione dell’Amministrazione;

VISTA
la legge 20 dicembre 2001, n. 448, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato;

VISTE
le proposte formulate dai Capi dei Dipartimenti;

EMANA 

la seguente direttiva generale per l’anno 2002:

La presente direttiva definisce, nel quadro generale dei processi di riforma amministrativa per la modernizzazione, per il recupero dell’efficienza, e, quindi, per il miglioramento del servizio al cittadino, gli indirizzi politici per l’attività amministrativa e la gestione, nonché gli obiettivi strategici attribuiti a ciascun Dipartimento. 

In generale, l’azione amministrativa, in armonia con le politiche governative di semplificazione amministrativa, di contenimento della spesa, di digitalizzazione dell’amministrazione e di miglioramento della qualità dei servizi, deve essere diretta a :

· dare impulso al ruolo del Ministero, sia a livello nazionale che internazionale, nell’azione di tutela della salute del cittadino, anche assicurando la partecipazione consapevole e attiva in seno agli organismi dell’Unione europea e internazionali;

· assicurare livelli uniformi delle prestazioni sanitarie;

· assicurare il supporto alle Regioni nel processo di autonomia;

· rilanciare la ricerca scientifica, anche in ambito europeo e internazionale;

· sviluppare la consapevolezza dei cittadini, anche attraverso campagne d’informazione e di comunicazione, sugli stili di vita, sulle tematiche della prevenzione e su altri rilevanti aspetti concernenti la salute; 

· sviluppare nuove politiche del farmaco, che consentano il rapido accesso ai medicinali innovativi e ne favoriscano il corretto uso, assicurando nel contempo l’efficace prevenzione e il monitoraggio degli effetti collaterali e indesiderabili;

· garantire un’adeguata assistenza sanitaria ai cittadini italiani anche in ambito extracomunitario;
· elaborare modalità operative inerenti il controllo di gestione e i parametri di valutazione e monitoraggio delle prestazioni dirigenziali.
In particolare, il Dipartimento per l’ordinamento sanitario, la ricerca e l’organizzazione del Ministero e il Dipartimento della tutela della salute umana, della sanità pubblica veterinaria e dei rapporti  internazionali perseguono gli obiettivi strategici indicati nei rispettivi elenchi allegati alla presente direttiva.

I Capi dei Dipartimenti, per il raggiungimento degli obiettivi strategici, si avvalgono delle risorse economiche di cui alla tabella n.15 della legge 28 dicembre 2001, n.449 (bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2002), nonché delle risorse umane di cui alla tabella allegata alla presente direttiva.

I Capi dei Dipartimenti, entro 20 giorni dalla data della presente direttiva, per ciascuno degli obiettivi operativi annuali, trasmettono al Servizio di controllo interno apposito piano d’azione, predisposto su proposta dei Direttori generali, descrittivo della pianificazione dell’attività amministrativa occorrente per il raggiungimento degli obiettivi, gli eventuali fattori condizionanti, i relativi diagrammi di Gantt o di Pert, nonché, per ciascun indicatore, il valore dell’unità di misura (quantificazione) che si intenda raggiungere entro il 31 dicembre 2002; con il piano d’azione potranno essere proposti ulteriori indicatori.

I Capi dei Dipartimenti dovranno altresì provvedere a trasmettere al Servizio di controllo interno, entro il 15 settembre 2002, una relazione sullo stato di attuazione dei singoli obiettivi alla data del 31 agosto; in caso di scostamento rispetto alla pianificazione, dovranno esserne esposte le cause, segnalando gli interventi correttivi adottati o che si intendano adottare.

Allo scopo di monitorare in tempo reale le diverse fasi esecutive, le informazioni relative all’attuazione dei piani d’azione dovranno essere trasmesse, attraverso il sistema informativo interno del Ministero, utilizzando l’apposita applicazione per il monitoraggio dell’attività amministrativa messa a disposizione in rete dal Servizio di controllo interno, secondo le scadenze delle fasi esecutive descritte nel piano d’azione, salvo ulteriore o diversa indicazione del Servizio di controllo interno.

Roma, 14/03/2002








IL MINISTRO








F.to Sirchia
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